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PREMESSA: 
per la nostra ricerca abbiamo pensato di trattare il tema riguardante l’età di inserimento al nido e il conseguente comportamento sociale del bambino; per capire se ci sia una relazione tra i due aspetti.
							
1. PROBLEMA DI RICERCA:                 			                             vi è relazione tra età di inserimento al nido e il comportamento sociale del bambino?
2. TEMA DI RICERCA: 								         relazione tra età di inserimento al nido e comportamento sociale del bambino
3. OBIETTIVO DI RICERCA:					                      verificare se esiste una relazione tra età di inserimento al nido e comportamento sociale del bambino
4. QUADRO TEORICO: 
L’inserimento del bambino al nido è il primo passo di un’esperienza svolta al di fuori del contesto familiare, in un nuovo contesto, in un gruppo di altri bambini (gruppo dei pari) guidati da educatori che hanno un ruolo professionale e propongono un progetto pedagogico.		                                                           		               Il tema dell’inserimento è presente nella ricerca italiana sul nido fin dai primi anni di avvio delle esperienze legate alla legge istitutiva nel 1971; viene visto l’inserimento come esempio di principali contenuti pedagogici del nido in quanto costringe a riflettere in termini di relazioni, connessioni, costruzione di contesti e proposte educative. 
Il nido come luogo di socializzazione:
il nido è un luogo di incontro, di relazione, di costruzione e di conoscenza del Sé ed è un luogo dove il bambino deve poter star bene. Secondo Hall, lo spazio parla e si pone come elemento della comunicazione non verbale, al di là delle parole o dei gesti. È uno spazio che si fa contesto, che non è solo più una dimensione fisica, ma che consente incontri di “un tutto inscindibile di oggetti, odori, suoni, colori e persone che lo abitano e si relazionano con esso in uno sfondo che tutto contiene” (cit. Borghi, Nido d’infanzia p.117). È un luogo non luogo finché le persone non lo abitano. 
La relazione tra coetanei:
I legami costruiti con i coetanei svolgono un ruolo particolarmente significativo e rappresentano una seconda fonte di socializzazione. 
Il bambino in interazione con i suoi pari può sviluppare relazioni sia “negative” che “positive”. Possiamo infatti osservare che, potrebbero nascere:
- senso di competizione, ma si tratta di un confronto alla pari, in quanto i bambini confrontano tra di loro le proprie capacità e abilità; 
- senso di solitudine, che può essere voluta, cercata o vissuta come momento di calma da bambini che non hanno difficoltà a relazionarsi con gli altri, ma che hanno semplicemente bisogno di un momento per loro. 
Anche se si tratta di bambini ancora molto piccoli può nascere un senso vero e proprio di amicizia nella quale si possono osservare la somiglianza e l’attrazione verso gli stessi interessi. 
A seguito di un’attenta analisi di valutazione delle informazioni individuate su alcuni articoli inerenti al nostro tema di ricerca, riportiamo una mappa concettuale realizzata per fissare i concetti chiave dell’argomento. 
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5. IPOTESI DI RICERCA:							             vi è relazione tra età di inserimento al nido e comportamento sociale del bambino
6. FATTORI: 	
Dopo aver esplicitato l’obiettivo della nostra ricerca ed il problema conoscitivo, siamo giunte ad elaborare l’ipotesi di lavoro e, sulla base di essa, abbiamo costruito un quadro di fattori. Con il termine fattore si fa riferimento ad una proprietà dei soggetti o degli oggetti su cui la ricerca si focalizza. 
Una volta definiti i fattori è necessario procedere con la definizione operativa, che consiste nel rendere esplicite le operazioni che consentono il passaggio dal concetto astratto agli elementi empiricamente rilevabili che del concetto astratto costituiscono gli indicatori.
Successivamente è necessario creare una definizione operativa, senza la quale non sarebbe possibile la rilevazione empirica dei fattori coinvolti nelle ipotesi e, quindi, il controllo empirico della stessa.							                        La definizione operativa è costituita da un insieme di regole e procedure esplicite, le quali consentono di passare da un fattore astratto ad una serie di comportamenti osservabili. I concetti presenti nelle ipotesi, in questa fase di ricerca, diventano i fattori, i quali è necessario definire empiricamente: tra essi e gli indicatori, ossia le proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto, esiste un rapporto di rilevazione semantica, ovvero gli insiemi di questi ultimi devono dare conto di tutta l’area di significato del concetto astratto costruito dai primi. Il passaggio successivo consiste nel porsi delle domande, definite item di rilevazione, al fine di attuare una discriminazione tra i soggetti che soddisfano i costrutti e chi, invece, si scontra con essi; una volta individuate queste ultime, è necessario identificare le variabili, ossia le possibili risposte di un quesito (esistono anche le variabili di sfondo, ovvero quelle non presenti nella definizione operativa, ma necessarie per descrivere il campione su cui si lavora). 
A questo punto si avrà una definizione operativa completa, ossia un insieme di regole per il passaggio da fattori, ad indicatori, ad item di rilevazione, ed a variabili. 


fattore indipendente: età di inserimento al nido 			                                       fattore dipendente: comportamento sociale del bambino
  Operazionalizzazione
	Fattori 
	Indicatori
	Domande del questionario

	Età di inserimento al nido 
	Numero di mesi 



Frequenza 


	Età del bambino al momento dell’inserimento?

Quanti giorni a settimana frequenta il nido?

Frequenta giornaliero full – time o part – time?

Ci sono stati miglioramenti dal punto di vista della socializzazione da quando il bambino/a frequenta il nido?




	Comportamento sociale del bambino
	Interazione con i pari 













Gioco con i coetanei 
	Il bambino mostra entusiasmo nell’entrata al nido?

Il bambino è riuscito ad instaurare un rapporto con i suoi pari?

Il bambino mostra scambi affettivi con gli altri bambini?


Il bambino preferisce giocare da solo o in gruppo?

Il bambino partecipa alle attività di gruppo con i pari?

Quando partecipa alle attività riesce a rispettare gli altri e le regole di condivisione?





7. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO:		                          unità di rilevazione: genitori di nidi piemontesi in cui abbiamo svolto tirocinio
      unità di analisi: bambini da 3 mesi a 3 anni
8. NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE: 89
9. TECNICA DI CAMPIONAMENTO UTILIZZATA: 		           abbiamo scelto un campionamento non probabilistico accidentale
10. TECNICHE E STRUMENTI RILEVAZIONE DATI:                 volendo verificare se esiste una relazione tra l’età di inserimento al nido e il comportamento sociale del bambino abbiamo creato un questionario auto compilato ad alto grado di strutturazione (a scelta multipla), con lo scopo di ricavare dei dati quantitativi 
11. QUESTIONARIO:	
 questionario somministrato ai genitori dei bambini frequentanti i nidi piemontesi in cui abbiamo svolto tirocinio
· Età del bambino al momento dell’inserimento
· Genere: 
a) Maschio
b) Femmina
· Quanti giorni a settimana frequenta il nido?
a) Meno di 3 giorni
b) Tutta la settimana
· Frequenta il giornaliero full – time o part – time?
a) Full -time
b) Part – time
· Ci sono stati miglioramenti dal punto di vista della socializzazione da quando il bambino/a frequenta il nido?
a) Si 
b) No 
c) In parte
· Il bambino mostra entusiasmo nell’entrata al nido?
a) Si 
b) No 
c)A volte
· Il bambino è riuscito ad instaurare un rapporto con i suoi pari?
a) Si 
b) No 
c)Non sempre 
· Il bambino preferisce giocare da solo o in gruppo?
a) Da solo
b) In gruppo 
c)Dipende 
· Il bambino mostra scambi affettivi con gli altri bambini?
a) Si 
b) No 
c) Qualche volta
d) Non sempre
e) Spesso
· Il bambino partecipa alle attività di gruppo con i pari?
a) Si 
b) No 
c) Non sempre
d) Spesso 
· Quando partecipa alle attività riesce a rispettare gli altri e le regole di condivisione?
a) Sempre 
b) Mai 
c) Qualche volta

12. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Per raccogliere i dati abbiamo creato un Google moduli che abbiamo condiviso con gli asili nidi in cui abbiamo svolto il tirocinio universitario. Dopo esserci accordate con le coordinatrici, il questionario è stato somministrato on-line anonimamente alle famiglie frequentanti le strutture.   				                                                   Il periodo di somministrazione è stato marzo 2022. Prima della somministrazione abbiamo pensato ad una fase di pre – test facendo visionare il nostro questionario alle educatrici dei nidi, chiedendo loro di segnalarci eventuali problemi di comprensione degli items (le educatrici non hanno rilevato problemi, questi questionari sono stati esclusi da quelli definitivi).
Una volta raccolti i dati, è necessario procedere al loro caricamento sul calcolatore, in modo da poterli analizzare. Gli strumenti di rilevazione, i quali generano dati strutturati, danno origine alla matrice dei dati (presente in allegato), ossia una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione per ogni intervistato: ciascuna delle prime corrisponde ad un caso, mentre ognuna delle seconde ad una variabile, che è l’equivalente matematico del fattore considerato (la matrice, dunque, viene detta anche matrice casi per variabili). All’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella determinata variabile per quel caso specifico. I dati della matrice vengono raccolti conducendo un’inchiesta, ciò può avvenire somministrando ai soggetti un questionario auto-compilato, ossia un elenco strutturato di domande a cui questi ultimi forniscono risposta in modo autonomo.                                                                                        
Ciascun questionario dà origine ad un record sulla matrice dei dati, mentre ogni domanda di cui è composto, detta anche item, dà origine a una o più variabili, a seconda del numero di risposte, tra cui il soggetto può scegliere. I valori caricati come dati, infine, sono i codici riportati sul questionario stesso, e sono parte della definizione operativa completa. Noi abbiamo inoltre espresso questi ultimi in forma numerica e nel modo più breve possibile.
Le matrici dei dati, se hanno un numero limitato di casi e variabili, vengono caricate sul calcolatore mediante programmi chiamati fogli elettronici (es. Microsoft Excel).
I dati, se caricati in questo modo, possono essere agevolmente importati in programmi di elaborazione dati, come JsStat.
13. INTERPRETAZIONE DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI
Una volta raccolti i materiali empirici, il ricercatore deve trarre da essi delle informazioni, ossia deve analizzarli e interpretarli.  
L’analisi dei dati è un processo di argomentazione logica, applicabile a tutte le strategie di ricerca, e che prevede una riflessione approfondita su tutto il materiale empirico raccolto, con l’obiettivo di giungere ad una sintesi quanto più possibile corretta ed esaustiva.
Prima di analizzare i dati, è necessario chiedersi se la ricerca è guidata da ipotesi o meno: nel nostro caso la risposta è affermativa e, dunque, bisogna sottoporre queste ultime ad un controllo sulla base di quanto rilevato sul campo. Per controllare un’ipotesi bisogna esaminare tante sotto-ipotesi quante sono le possibili combinazioni a due a due degli indicatori rilevati in sede di raccolta dati: compiere ciò significa identificare l’esistenza di una relazione tra le due variabili in essa coinvolte, attraverso opportune tecniche quantitative di analisi dei dati.                                                             
Per ciascuna ipotesi controllata si può ottenere:
· una conferma, se essa risulta compatibile con i dati; 
· un falsificatore, se essa risulta confutata dai dati;
· una condizione di non conferma e di non falsificazione, se la tecnica di analisi indica che non esiste una relazione tra le due variabili. 

Quanto più alte sono le conferme rispetto alle condizioni di non conferma e di non falsificazione e, soprattutto, ai falsificatori, tanto più il nostro grado di fiducia nella plausibilità dell’ipotesi sarà alto.                                                                                         Il quadro conoscitivo risultante dall’analisi, che il ricercatore rende pubblico nel rapporto di ricerca, deve derivare, dunque, da un’operazione di interpretazione di tutte le fonti di evidenza empirica, grezze (ossia i dati raccolti) od elaborate (ovvero il risultato del controllo delle ipotesi o la riflessione sui dati stessi), volta a presentare relazioni plausibili/probabili/verosimili/pertinenti, le quali rendano di conto di quanto esperito sul campo, e che ci permettano di giungere ad una piena consapevolezza dei fenomeni oggetto di studio. L’interpretazione deve puntare alla descrizione dei concetti, delle loro interrelazioni e della loro evoluzione, dando un’immagine il più possibile fedele del “funzionamento del sistema”, ovvero della situazione oggetto di studio. La fedeltà è una delle caratteristiche basilari di ogni operazione di descrizione di una data realtà empirica, ma deve essere unita alla parsimonia, ossia all’utilizzo di un numero di fattori quanto più possibile limitato per descrivere le dinamiche del sistema. È facile intuire come una maggiore fedeltà vada a scapito di una maggior parsimonia e viceversa: è, dunque, compito del ricercatore trovare il giusto compromesso, sulla base di quanto emerso dalla ricerca, e dall’uso concreto che i destinatari dovranno fare di tali risultati. L’obiettivo della ricerca di impostazione quantitativa è la descrizione di una data realtà educativa, e la spiegazione di alcuni fattori della stessa sulla base di altri.                                                                                         

Il primo passo da compiere nel compilare un rapporto di ricerca è rappresentare, accuratamente e dettagliatamente, la realtà educativa analizzata: richiedono in modo specifico operazioni di descrizione, i problemi conoscitivi in cui l’oggetto di analisi è il singolo fattore. L’operazione di descrizione consiste nell’esplicitazione dei parametri statistici di sintesi relativi ad un singolo fattore per volta, operazionalizzato in una variabile che ne rappresenta l’equivalente matematico, e prende forma nella cosiddetta analisi monovariata. Esplicitare l’andamento di una variabile significa: 
1. Descriverne la distribuzione: come si ripartiscono i casi del campione studiato all’interno delle categorie della variabile? Tale operazione viene compiuta mediante il calcolo della distribuzione di frequenza della variabile:
1. La frequenza semplice corrisponde al numero di casi che rientrano in ciascuna categoria;
1. La frequenza cumulata rappresenta il numero di casi che su quella variabile hanno un dato valore o meno di quel valore;
1. Dividendo le frequenze semplici e cumulate per il numero totale dei casi, si hanno le percentuali semplici e le percentuali cumulate. Le percentuali sono un ottimo strumento per evidenziare la ripartizione dei soggetti nelle varie modalità della variabile.
Della distribuzione della frequenza è possibile dare una rappresentazione grafica, la quale, nel nostro caso, è raffigurata mediante un istogramma.

1.  Descriverne la localizzazione: attorno a quale punto è centrata la distribuzione della variabile desiderata? Tale operazione viene effettuata mediante il calcolo degli indici di tendenza centrale:
· Per le variabili categoriali non ordinate l’unico indice di tendenza centrale è la moda, ossia la categoria con la frequenza più alta. 
· Per le variabili categoriali ordinate alla moda si affianca la mediana, ossia il punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi, la quale è “sufficiente”, in quanto lascia alla sua destra ed alla sua sinistra il cinquanta per cento dei soggetti.
· Per le variabili cardinali alla moda ed alla mediana si affianca la media aritmetica, la quale rappresenta la somma dei valori di tutti i soggetti su quella data variabile divisa per il numero dei casi.
 
1. Descriverne l’ampiezza: la distribuzione è concentrata attorno al suo punto centrale oppure si staglia lungo tutto l’asse delle ascisse? Tale operazione si compie mediante il calcolo degli indici di dispersione (detti anche indici di variabilità): 
· Per le variabili categoriali non ordinate due possibili indici di dispersione sono il numero di categorie in cui si ripartiscono i casi (maggiore è il numero di categorie, maggiore è la dispersione dei casi in queste ultime) e lo squilibrio (la cui condizione massima è data dalla concentrazione di tutti i casi in un’unica categoria).
· Per le variabili categoriali ordinate un possibile indice di dispersione è la differenza interquartilica, ossia la distanza che intercorre tra il primo quartile (il punto che lascia alla sua sinistra il venticinque per cento della distribuzione ordinata dei soggetti) ed il terzo quartile (il punto che lascia alla sua sinistra il settantacinque per cento della distribuzione ordinata dei soggetti). Si può notare, inoltre, come il secondo quartile coincida con la mediana. 
· Per le variabili cardinali è possibile calcolare lo squilibrio e la differenza interquartilica, ma gli indici di dispersione più utilizzati sono quelli derivati dagli scarti della media, quali: la devianza (in inglese sum of squares, ossia la somma degli scarti di ciascun soggetto dalla media, elevati al quadrato, al fine di evitare che quelli di segno negativo elidano quelli positivi), la varianza (ovvero la somma degli scarti di ciascun soggetto dalla media, elevati al quadrato, e divisi per il numero totale dei casi) e lo scarto tipo (detto anche scarto quadratico medio o deviazione standard, il quale rappresenta la radice quadrata della media degli scarti di ciascun punto dalla media, elevati al quadrato, e divisi per il numero dei casi). 







Analisi monovariata 
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Nell’analisi bivariata di due variabili, in questo caso una categoriale ordinata e una categoriale non ordinata, il controllo dell’esistenza di una relazione viene effettuato con una procedura detta analisi della varianza non parametrica (o test di Kruskal e Wallis).

Di seguito sono riportate le relazioni tra variabili ritenute maggiormente significative per la nostra ipotesi di ricerca:
Analisi bivariata 
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L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).
Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.
La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: Immagine che contiene testo, orologio

Descrizione generata automaticamente]
N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.
La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.74. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.59 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

14. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA CONCLUSA
Dopo aver analizzato i dati raccolti, si evidenzia la non relazione tra le variabili poste in rapporto. Infatti, il rapporto tra le variabili da noi ritenute significative per la ricerca, ha dimostrato che, tramite l’analisi della varianza non parametrica, non vi è una relazione tra l’età di inserimento al nido e un miglioramento dal punto di vista della socializzazione.
Una volta terminata la nostra ricerca empirica, abbiamo riflettuto sul percorso portato a termine.
Inizialmente, non avendo mai svolto una ricerca empirica, ci siamo trovate in difficoltà nel trattamento dei dati, nell’utilizzo dei programmi e nell’organizzazione del lavoro, ma grazie al confronto con i nostri compagni e al materiale messo a disposizione dal Professore Roberto Trinchero abbiamo portato a termine il lavoro. 					                      Alcuni punti di forza di quest’ultimo, secondo noi, sono stati: la facile reperibilità di contatti a cui somministrare il nostro questionario online e la possibilità di esprimere liberamente la propria opinione essendo i questionari anonimi. Per quanto riguarda i punti di debolezza, invece, abbiamo riscontrato la difficoltà nel ricercare materiali ben approfonditi per la costruzione di un quadro teorico accurato, ma soprattutto la difficoltà di non potersi confrontare e poter collaborare al meglio. 
Se potessimo rifare la ricerca, sicuramente, proporremmo le domande in modo tale da renderle più chiare, migliorandone la specificità nella formulazione.
Concludiamo con questa autoriflessione sulla nostra ricerca empirica sperando che sia stato percepito il nostro impegno.
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Indici di tendenza centrale:
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Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.72
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Campione: sempre

Numero di casi= 88

Indici di tendenza centrale:
Moda = Si
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Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.87
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Distribuzione di frequenza:
Il bambino preferisce giocare da solo o in gruppo?
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Indici di dispersione:
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Distribuzione di frequenza:
Il bambinola mostra scambi affettivi con altri bambini?
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Distribuzione di frequenza:
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Il bambino/a partecipa alle attivita di gruppo con i pari?
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Campione:

Numero di casi= 88

Indici di tendenza centrale:
Moda = Si
Mediana = Si

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.65.
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Distribuzione di frequenza:
Quando partecipa alle attivita riesce a rispettare gli

altri e le regole di condivisione?
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Numero di casi= 87

Indici di tendenza centrale:
Moda = Qualche volta
Mediana = Qualche volta

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.51
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Analisi della varianza non parametrica
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Distribuzione di frequenza:
Eta del bambino/a al momento dellinserimento?
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Campione:

Numero di casi= 89

Indici di tendenza centrale:
Moda = 8 mesi
Mediana = 18 mesi

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.08
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Distribuzione di frequenza:
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Distribuzione di frequenza:
Quanti gioni a settimana frequenta il nido?
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Indici di tendenza centrale:
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